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boriamo con l’amministrazione 
comunale per promuovere di-
verse iniziative rivolte ai giova-
ni, comprese quelle dedicate a 
chi diventa maggiorenne. La 
proposta di Strasburgo è arriva-
ta proprio dai ragazzi che hanno 
espresso il desiderio di vedere 
da vicino l’istituzione europea. 
Il viaggio è stato poi completato 
da un’altra esperienza, ancora 
più forte. Abbiamo infatti visita-
to anche il campo di Natzweiler-
Struthof, l’unico campo di con-
centramento nazista in Francia. 
Un’esperienza – ha sottolineato 
Rossella Dorini - che ha toccato 
in modo profondo la sensibilità 
e la coscienza dei ragazzi».
Tiziana Sallese

famiglie, abbiamo dato un con-
tributo che ha coperto buona 
parte delle spese. A Strasburgo - 
ha ricordato Vergani -  non solo 
c’è una delle sedi del Parlamen-
to europeo, ma si riunisce anche 
il Consiglio d’Europa. Ci è sem-
brato importante far conoscere 
da vicino questa istituzione, vi-
sto anche il particolare momen-
to che l’Europa sta vivendo tra 
guerra e crisi economica». Al 
viaggio, su 50 ragazzi, classe 
2004, hanno partecipato in 12: 
«La scelta del viaggio è stata 
condivisa con i ragazzi – ha rac-
contato Rossella Dorini, una dei 
due educatori della Cooperativa 
il Cantiere, di Albino, che li ha 
accompagnati -. Da anni colla-

gazzi che diventano maggioren-
ni - ha spiegato la sindaca  Ma-
riagrazia Vergani -. Quest’anno, 
in occasione dell’Anno europeo 
dei giovani, abbiamo pensato di 
fare qualcosa di diverso dal soli-
to, di far vivere ai ragazzi 
un’esperienza che fosse al tem-
po stesso forte e significativa. 
Per questo è stato scelto di fare 
questo viaggio a Strasburgo per 
cui, per non gravare troppo sulle 

per arrivare a quelle europee. 
Questo l’obiettivo sotteso al 
viaggio a Strasburgo organizza-
to nei giorni scorsi dal Comune 
di Ranica.  Un viaggio, e un’espe-
rienza, dedicata ai giovani che 
hanno compiuto, o stanno per 
compiere i 18 anni. «Ogni anno 
come amministrazione comu-
nale organizziamo nell’ambito 
del nostro Progetto di Cittadi-
nanza un evento dedicato ai ra-

Da Ranica a Strasburgo
Dodici neo-maggiorenni

al Parlamento europeo.

Tappa pure   all’unico campo 

di concentramento  francese

Diventare cittadini a 
pieno titolo anche grazie a un 
percorso di conoscenza del ruo-
lo, e dell’importanza delle isti-
tuzioni, a partire da quelle locali 

Giovani in visita alle istituzioni Ue
«Così cresce l’idea di cittadinanza»

I dodici ragazzi a Strasburgo

SILVIA ARNOLDI

«Il passaggio fatto in 
Consiglio comunale è servito 
per avallare l’utilità pubblica 
di questo progetto, ancorché 
realizzato da un’associazione 
privata senza scopo di lucro»: 
commenta così Pasquale Gan-
dolfi, sindaco di Treviolo, ri-
guardo all’approvazione di 
«Leo diventa Grande», avve-
nuta lo scorso 27 ottobre. Con-
tinua: «È un progetto che l’in-
tero Consiglio comunale, al-
l’unanimità, ha ritenuto meri-
tevole, perché è una struttura 
che porterà serenità a famiglie 
in difficoltà, supportando 
bambini malati. Inoltre, per-
metterà di dare valore al no-
stro volontariato e alla nostra 
intera comunità».

Il piano è stato ideato per 
accrescere le possibilità di ac-
coglienza presso Casa di Leo di 
famiglie e bambini soggetti a 
lunghe e frequenti ospedaliz-
zazioni presso l’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo, 
perché non si sentano soli nel-
l’affrontare il loro percorso. 
«Leo diventa Grande» prevede 
l’ampliamento dell’attuale 
struttura di accoglienza con 
un aumento di dieci camere, 
passando così dalle cinque che 
erano state costruite nel 2018 a 
un numero di quindici, più tre 
appartamenti autonomi, che 
vanno ad aggiungersi al singo-
lo già esistente. Una grande at-
tenzione è stata rivolta agli 
spazi comuni, fondamentali 
per la condivisione e la cresci-

Il rendering del progetto di ampliamento della «Casa di Leo», struttura che accoglie bambini soggetti a lunghe e frequenti ospedalizzazioni

Casa di Leo  più grande, Treviolo dice sì
Accoglienza. Via libera dal Consiglio comunale all’ampliamento della struttura che ospita bambini ammalati

Il complesso passerà da 360 a 2.000 metri quadri con 10 camere e 3 appartamenti in più e servizi potenziati

ta. Nello specifico, verranno 
create due «play rooms», ovve-
ro «stanze-gioco», ognuna de-
stinata a una specifica fascia 
d’età. Saranno adibite non sol-
tanto a momenti di gioco e sva-
go, ma anche a laboratori con 
gli educatori e i pedagogisti – 
aiutati dagli instancabili vo-
lontari – con lo scopo di aiuta-
re i bambini a superare l’isola-
mento forzato dovuto alla ma-
lattia. A queste si aggiunge una 

palestra polifunzionale che, 
oltre a fornire la possibilità di 
svolgere attività riabilitative, 
potrà essere utilizzata anche 
per momenti di gioco e attività 
fisica. All’esterno, nella grande 
area verde, saranno potenziati 
il parco-giochi e l’orto, affin-
ché i bambini possano svolge-
re attività ludica e laboratori 
anche all’aperto quando le 
condizioni climatiche lo per-
mettano. In sostanza, l’area co-

mune viene triplicata con un 
ampliamento dei servizi alla 
famiglia e all’Associazione. 
Verrà predisposta anche 
un’area interrata con servizi di 
lavanderia, infermeria, 
un’area riunioni e una sala de-
dicata all’attività pedagogica e 
psico-fisica. Anche un nuovo 
patio esterno servirà a imple-
mentare la condivisione tra le 
varie famiglie ospiti. La scali-
nata esterna, destinata a even-

n Approvazione 
all’unanimità.
Gandolfi: «Porterà 
serenità a famiglie 
in difficoltà»

ti, riunioni e incontri con la co-
munità, servirà ad avvicinare 
le persone all’attività della Ca-
sa di Leo. Inoltre, il terrazzo 
esterno è già preposto per un 
ulteriore futuro ampliamento, 
se sarà richiesto dalle necessi-
tà abitative. Allo stato di fatto, 
l’area occupa 360 metri qua-
drati: con il progetto si rag-
giungerà un totale di 2mila 
metri quadrati. Ulteriori nuovi 
servizi sono un deposito bici-
clette e passeggini, un magaz-
zino con funzione di deposito e 
un salone pc. Leo non diventa 
grande, diventa enorme.

Il progetto si svolge nell’at-
tuale sede della Casa di Leo a 
Treviolo, creata e gestita da 
EOS aps che si occupa fin dal-
l’inizio di accogliere e sostene-
re i bambini in cura all’Ospe-
dale Papa Giovanni XXIII e le 
loro famiglie. Vengono forniti 
non solo alloggi, ma si cerca di 
provvedere anche ad ogni loro 
necessità, soprattutto la com-
pagnia. I bambini e i genitori 
non vengono mai lasciati soli, 
grazie all’aiuto dei 140 volon-
tari che 12 ore al giorno per 365 
giorni l’anno sono presenti 
nella struttura. Si occupano di 
creare laboratori, momenti di 
gioco e di studio, affiancati da 
professionisti che verificano le 
singole necessità. Durante 
questi quattro anni, ci sono 
stati oltre 150 ingressi, con fa-
miglie provenienti da venti na-
zioni diverse, per una perma-
nenza media di un mese.
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no deciso di dedicare un’intera 
giornata con un evento organiz-
zato in collaborazione con il 
gruppo treviolese «Terza giovi-
nezza» che si è tenuto all’inter-
no delle sale dell’Oratorio San 

Giovanni Bosco. Qui i presenti 
hanno potuto ricevere suggeri-
menti e nozioni pratiche sul-
l’uso degli smartphone impa-
rando così qualche trucco utile 
per affrontare la quotidianità 
digitale. «Gli incontri come 
quello recentemente avvenuto 
sono un anello di congiunzione 
tra diverse generazioni, una 
pratica che fa bene a giovani e 
meno giovani – sottolinea l’as-
sessore alle Politiche giovanili, 
comunicazione e innovazione 
Martina Locatelli –. È stato un 
pomeriggio di festa tra giochi, 
merenda e lezioni digitali. Gra-
zie all’Oratorio per l’invito, ai 
nonni per l’accoglienza e ai ra-
gazzi per la consueta disponibi-
lità».
Diego Defendini

zione locale e in particolare dal-
l’assessorato alle Politiche gio-
vanili e all’innovazione, che vie-
ne gestito e sviluppato da un 
gruppo di giovani volontari che 
si mettono al servizio della co-
munità per aiutare i cittadini a 
comprendere e sfruttare il 
mondo del web e dell’informa-
tizzazione; un ambito che, so-
prattutto per le persone con 
qualche capello grigio in testa, 
non sempre risulta comprensi-
bile. 

Proprio per rimanere su que-
sta scia i giovani volontari han-

Supporto digitale
Serata all’Oratorio San 

Giovanni Bosco organizzata 

da volontari con il gruppo 

locale «Terza giovinezza»

I giovani dello Spor-
tello di supporto digitale incon-
trano gli anziani per una giorna-
ta all’insegna dell’informazione 
e del supporto multimediale. 

Da oltre un anno nel comune 
bergamasco dell’hinterland è 
attivo questo servizio, forte-
mente voluto dall’amministra-

Come usare al meglio lo smartphone
Treviolo, anziani a lezione dai giovani

L’Oratorio di Treviolo

COMUNE DI BERGAMO

AVVISO DI BANDO D’ASTA PUBBLICA

Si informa che sul sito istituzionale del 
Comune di Bergamo, all’indirizzo web: 
https://www.comune.bergamo.it/ alla 
sezione dedicata ai servizi 
cimiteriali  di cui al link:   
https://www.comune.bergamo.it/node/665
600   è pubblicato  il bando d’asta per 
l’assegnazione di complessive 34 sepolture 
di famiglia presso i cimiteri cittadini. La 
presentazione delle domande  è ammessa 
fino alle ore 12.00 del  14 novembre  2022 
con le modalità  meglio descritte nel bando 
medesimo. Contatti per ulteriori informazioni 
e sopralluoghi:  telefono 035/399283 -  
mail:  servizicimiteriali@comune.bergamo.it.
 Il Dirigente
 Dott. Giovanni Cappelluzzo
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